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NUOVO REGIME DI RIPORTO
DELLE PERDITE EX ART. 84 TUIR
L’art 15 D.Lgs. 192/2024 ha profondamente innovato il regime del riporto delle perdite fiscali 
in ipotesi di cessione di partecipazioni (art. 84 Tuir) e in ipotesi di fusione e scissione (artt. 172, 
c. 7 e 173, c. 10 Tuir). La ratio di queste disposizioni è da rinvenirsi nel principio secondo cui 
il diritto al riporto delle perdite ed il loro utilizzo negli anni successivi deve spettare al solo 
soggetto che le ha generate, non essendo permessa la c.d. compensazione “intersoggettiva” delle 
perdite con utili prodotti da altri soggetti. La riforma, invero, tocca talune previsioni mentre 
alcuni aspetti rimangono invariati. 
Le nuove previsioni si applicano alle operazioni effettuate dal periodo di imposta in corso al 
31.12.2024, data di entrata in vigore del medesimo D.Lgs. 192/2024, ai sensi di quanto disposto 
dall’art. 15, c. 2 del citato D.Lgs. 192/2024.

SOMMARIO
•	i commi dell’art. 84 

che non sono stati modificati
•	conferme e novità 

del c. 3, art. 84
•	mutamento dell’attività
•	quali sono le perdite 

oggetto di riporto che 
subiscono le limitazioni

•	le esimenti - i nuovi cc. 3-bis 
e 3-ter

Art. 15 D.Lgs. 13.12.2024, n. 192 - Art. 84 Tuir

I COMMI DELL’ART. 84 CHE NON SONO STATI MODIFICATI

CONFERME E NOVITÀ DEL C. 3, ART. 84

IL RIPORTO
DELLE PERDITE
“ORDINARIE”

Art. 84, cc. 1 e 2

1.	 La perdita può essere computata in 
diminuzione del reddito dei periodi 
d'imposta successivi in misura non 
superiore all'80% del reddito im-
ponibile di ciascuno di essi e per 
l'intero importo che trova capienza 
in tale ammontare.

•	La perdita risulta illimitatamente riportabile in futuro.
•	La compensazione della stessa risulta per così dire 

“rallentata” nel senso che la stessa può azzerare sola-
mente l’80% del reddito imponibile.

•	Una quota del 20% del reddito imponibile deve esse-
re comunque assoggettata a tassazione.

2.	 Le perdite realizzate nei primi 3 
periodi d'imposta dalla data di co-
stituzione possono, con le modalità 
previste al c. 1, essere computate in 
diminuzione del reddito complessi-
vo dei periodi d'imposta successivi 
entro il limite del reddito imponi-
bile di ciascuno di essi e per l'inte-
ro importo che trova capienza nel 
reddito imponibile di ciascuno di 
essi a condizione che si riferiscano 
ad una nuova attività produttiva”.

•	Le perdite maturate nei primi 3 esercizi:
. . �non subiscono il limite della compensazione all’80%;
. . �possono quindi essere recuperate più in fretta;
. . �si tratta di perdite fisiologiche originatesi in una 
fase di start-up. 

A
tt

en
zi

on
e Deve trattarsi di vera fase di start-up. Ciò non 

accade quando la società neocostituita riceve 
una azienda a seguito di una operazione stra-
ordinaria come ad esempio un conferimento di 
azienda.

•	Concetto 
di contestualità 
del 
cambiamento

•	La modifica dell'attività è considerata contestuale se interviene nel pe-
riodo d'imposta in corso al momento del trasferimento o acquisizione 
ovvero nei 2 successivi o anteriori.
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•	Si ipotizzi che il mutamento della compagine societaria di con-
trollo avvenga nel corso del 2025.

•	Il mutamento dell’attività economica esercitata rileverà solo 
se avvenuto nel corso del 2025, oppure nel biennio precedente 
2023/2024 oppure nel biennio successivo 2026/2027.

LA VOLONTÀ
DEL LEGISLATORE:
CONTRASTARE
IL COMMERCIO
DI "BARE FISCALI"

•	Il riporto illimitato delle perdite (previsto dai precedenti cc. 1 e 2) subisce delle limitazioni se 
contestualmente:

 ‥ le partecipazioni complessivamente rappresentanti la maggioran-
za dei diritti di voto nell'assemblea ordinaria del soggetto che ri-
porta le perdite vengono trasferite o comunque acquisite da terzi, 
anche a titolo temporaneo;

 ‥ viene modificata l'attività principale in fatto esercitata nei periodi 
d'imposta in cui le perdite sono state realizzate.

•	Si modifica il socio/
cambiano i soci con 
quota > 50%.

•	Si modifica l’attività 
esercitata.
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MUTAMENTO DELL’ATTIVITÀ

QUALI SONO LE PERDITE OGGETTO DI RIPORTO CHE SUBISCONO
LE LIMITAZIONI

•	Risp. 
367/2019

•	Non sono riportabili le perdite fiscali qualora la società acquisita da terzi ab-
bia sostanzialmente solo “azzerato” ogni attività, anche se poi gli acquirenti 
hanno rilanciato la medesima attività.

•	In questo caso l’attività non era cambiata ma aveva subito una fase di arresto. 
Tale circostanza era stata ritenuta sufficiente ad escludere il riporto.

•	Risp. 
214/2022

•	A determinate condizioni, vi può essere modifica dell’attività anche quando 
“il cambiamento avvenga nell’ambito dello stesso comparto merceologico 
se comporti una espansione/riattivazione della principale attività un tempo 
esercitata”.

IL REGIME PREVIGENTE
ALLA RIFORMA
APPORTATA
DAL D.LGS. 192/2024

•	La norma non conteneva alcuna ulteriore previsione utile ad inquadrare meglio il concetto di 
mutamento di attività.

•	Sul punto era intervenuta l’Amministrazione finanziaria fornendo interpretazioni alquanto 
restrittive.

LA RIFORMA •	La modifica dell'attività si intende realizzata:
 ‥ in caso di cambiamento di settore o di comparto merceologico o, comunque
 ‥ in caso di acquisizione di azienda o ramo di essa.

•	La mancata variazione del settore merceologico non appare rilevante ai fini del cambio attivi-
tà che può invece intervenire in caso di acquisizione di azienda. 

•	A contrariis, tuttavia, emerge che se non si acquisisce una nuova azienda ma ci si limita a 
dotare l’azienda esistente di risorse finanziarie non può configurarsi il mutamento di attività.   

IL PASSATO •	La norma non conteneva indicazione particolare.

LA RIFORMA •	La previsione fa ora riferimento al termine periodo d’imposta: “la limitazione […] si applica 
alle perdite che risultano al termine del periodo di imposta precedente al trasferimento o 
all'acquisizione delle partecipazioni oppure a quelle che risultano al termine del periodo di 
imposta in corso alla data del trasferimento, qualora quest'ultimo intervenga dopo la prima 
metà del medesimo periodo d'imposta”.

•	Se la cessione delle quote avviene entro il mese di giugno, ipotizzando l’esercizio con l’anno 
solare, le perdite da considerare saranno quelle alla chiusura dell’esercizio precedente, mentre 
se la cessione avviene da luglio in poi, le limitazioni riguarderanno anche le perdite dell’eser-
cizio in cui è avvenuta la cessione.

•	Ratio della 
limitazione 
al riporto 
(c. 3)

•	Se sono generate delle perdite è possibile riportarle e compensarle con i red-
diti futuri. 

•	La compensazione è ammessa solo in capo allo stesso soggetto (rectius: solo 
se lo stesso soggetto è controllato dagli stessi soci), anche se questo decide 
di cambiare mestiere.
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•	Le perdite della S.r.l. che svolgeva un'attività di bar sono riportabili 
se si decide di cambiare lavoro e la stessa società comincia a fare 
attività di commercio al dettaglio.

•	In alternativa, le perdite sono riportabili se le quote di controllo pas-
sano ad altri soggetti, tuttavia, in questo caso, è richiesto che l’attivi-
tà svolta sia la medesima.

•	Se non sei bravo a svolgere un lavoro e hai generato delle perdite 
svolgendo l’attività di bar puoi permettere ad un altro soggetto di fare 
il tuo stesso lavoro con l’utilizzo delle tue perdite.

•	Ratio dei 
cc. 3-bis 
e 3-ter

•	La previsione del c. 3 è norma antielusiva.
•	I cc. 3-bis e 3-ter ammettono la prova contraria [vedere infra].

LA VOLONTÀ
DEL LEGISLATORE:
CONTRASTARE
IL COMMERCIO
DI "BARE FISCALI"
(SEGUE)
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LE ESIMENTI - I NUOVI CC. 3-BIS E 3-TER

•	Possibilità di presentare interpello.

•	Cessione 
di quote 
nell’ambito 
del gruppo 
[lett. a)]

•	Abrogata dall'art. 36, c. 12, lett. b) D.L. 4.07.2006, n. 223, convertito, con modificazio-
ni, dalla L. 4.08.2006, n. 248.

Attenzione Torna la previsione nel nuovo art. 177-ter Tuir.

•	Requisiti 
di vitalità 
[lett. b)]

•	Le perdite risultano riportabili solo se risultano soddisfatte congiuntamente le condizioni:
1)	 le partecipazioni sono relative a società che nel biennio precedente a quello di trasfe-

rimento hanno avuto un numero di dipendenti mai inferiore alle 10 unità;
2)	 dal conto economico relativo all'esercizio precedente a quello di trasferimento risul-

tano un ammontare di ricavi e proventi dell'attività caratteristica, e un ammontare del-
le spese per prestazioni di lavoro subordinato e relativi contributi, di cui all'art. 2425 
c.c., superiore al 40% di quello risultante dalla media degli ultimi 2 esercizi anteriori.

IL PASSATO [ESIMENTI
C. 3, LETT. A) E B)]

•	Requisiti 
di vitalità 
(nuovo 
c. 3-bis)

•	Non è richiesto il numero minimo di 10 dipendenti. 
•	Permane il requisito relativo all’ammontare dei ricavi e delle spese per lavoro dipendente.

Attenzione alla modifica
•	Invece di confrontare l’esercizio anteriore alla cessione con la media dei 2 preceden-

ti, si confrontano periodi diversi a seconda che la cessione sia avvenuta nel primo o 
nel secondo semestre dell’anno:

 ‥ se la cessione è avvenuta nei primi 6 mesi dell’anno, si confronta l’esercizio ante-
cedente la cessione con la media dei 2 precedenti;
 ‥ se la cessione è avvenuta nella seconda metà dell’anno, sarà necessario confronta-
re l’esercizio stesso in cui è avvenuta la cessione con i 2 precedenti.
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•	Se la cessione avviene prima del 1.07.anno N, si dovranno confrontare i risultati 
dell’esercizio N-1 con la media del biennio N-2 e N-3.

•	Se, invece, la cessione avviene dal 1.07.anno N, si dovranno confrontare ricavi e 
spese di lavoro dipendente al termine dell’esercizio N con la media del biennio 
N-1 e N-2.

•	Requisito 
del 
patrimonio 
netto 
(c. 3-ter)

•	Se è superato il test di vitalità [c. 3-bis], le perdite sono riportabili per un importo, com-
plessivamente considerato, non eccedente il valore economico del patrimonio netto 
della società che riporta le perdite.

•	Si tratta di una novità, presente in passato, in maniera simile, in relazione alle operazio-
ni di fusione, ma assente nell’art. 84 Tuir.

•	In analogia con la disciplina della fusione, è previsto il limite del patrimonio. In passato, 
tuttavia, per la fusione si considerava il patrimonio contabile. La riforma, invece, ha 
introdotto sia per la fusione che per l’art. 84 Tuir la soglia del patrimonio economico.

•	Se si utilizza il patrimonio economico, detto patrimonio deve:
. . �essere valutato alla data di riferimento delle perdite di cui al c. 3 ossia alla data di 
chiusura dell’esercizio anteriore alla cessione o dell’esercizio della cessione a secon-
da che la cessione avvenga nel primo o nel secondo semestre;

. . �risultare da una relazione giurata di stima redatta da un soggetto designato dalla 
società, scelto tra quelli di cui all'art. 2409-bis, c. 1 c.c. e al quale si applicano le 
disposizioni di cui all'art. 64 c.p.c.;

. . �essere ridotto di un importo pari al prodotto tra la somma dei conferimenti e versa-
menti fatti negli ultimi 24 mesi anteriori alla data di riferimento delle perdite di cui al 
c. 3 e il rapporto tra il valore economico del patrimonio netto risultante dalla stessa 
relazione giurata di stima e il valore del patrimonio netto contabile; 

. . �tra i predetti versamenti non si comprendono i contributi erogati a norma di legge 
dallo Stato o da altri enti pubblici. 

•	Nuovo 
art. 177-ter 
Tuir

•	Non si applicano i limiti dell’art. 84 Tuir se: “qualora le operazioni indicate nei mede-
simi articoli si verifichino all'interno dello stesso gruppo, intendendo per tale quello 
costituito da soggetti tra i quali sussiste il rapporto di controllo ai sensi dell'art. 2359, 
c. 1, n. 1, e c. 2 c.c. e in cui una società controlla l'altra o le altre società partecipanti 
alle predette operazioni o tutte le società partecipanti alle predette operazioni sono 
controllate dallo stesso soggetto”.

•	La norma relativa al riporto delle perdite infragruppo è chiara nei suoi intenti ma appare 
oltremodo generica. 

•	Il c. 2, art. 177-ter Tuir demanda ad un decreto del Ministro dell'Economia e delle Fi-
nanze le disposizioni di attuazione.

LA RIFORMA




